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La seduta comincia alle 16,50. 

Sulla pubblicità dei lavori. 

PRESIDENTE. Propongo che venga di­
sposta l 'at t ivazione de l l ' impianto audiovi­
sivo a circuito chiuso per l 'odierna se­
duta . Se non vi sono obiezioni, r imane 
così s tabi l i to . 

(Così rimane stabilito). 

Audizione del ministro dell'interno, 
onorevole Antonio Gava. 

PRESIDENTE. La nos t ra Commissione 
inizia, nella seduta odierna, l ' indagine co­
noscitiva sulla condizione dello s t ran iero 
in Italia e sui fenomeni di razz ismo. 

Non ho bisogno di r icordare l ' impor­
tanza di ques ta iniziativa, che cade in u n 
momento nel quale la precar ie tà - direi 
anche la i l legit t imità - della condizione 
dello s t raniero in Italia tocca livelli non 
più tollerabili che impongono un fermo, 
approfondito ed urgente intervento legi­
slativo e r ichiedono altresì u n diverso 
compor tamento ammin i s t r a t ivo e la pro­
mozione di u n a cu l tura p iù avanza ta 
nella società civile. 

Vorrei che, fin dall ' inizio, fossero 
chiari i tre piani sui qual i si svolge la 
nostra indagine. 

In p r imo luogo, è necessario un inter­
vento legislativo. Ricordo che il nos t ro 
Sta to non solo non ha adempiu to nume­
rosi obblighi internazional i sulla condi­
zione dello s t raniero , m a non ha ancora 
da to a t tuazione al l 'ar t icolo 10, p r imo 
comma, della Costi tuzione. 

Presso ques ta Commiss ione giacciono 
alcuni proget t i di legge su ques to argo­
m e n t o e sul r iconoscimento del d i r i t to di 
asi lo. 

In secondo luogo, la nos t ra indagine 
dovrà r igua rda re il c o m p o r t a m e n t o del­
l ' amminis t raz ione , sulla qua le il Parla­
m e n t o deve svolgere un ' a t t iv i t à di solleci­
tazione poli t ica che, insieme con l'in­
fluenza eserc i ta ta sul Governo e sugli al­
tri soggetti investiti delle funzioni a m m i ­
nis t ra t ive , sa rebbe e s t r e m a m e n t e efficace. 

Infine, la nos t ra indagine dovrà stu­
diare mezzi e forme di p romozione civile, 
di informazione, di circolazione delle idee 
e di diffusione del d iba t t i to , al fine di 
modificare un cos tume, od u n a menta l i t à , 
che nasce dal la difesa di interessi el i tar i 
e giunge a manifestazioni intol lerabil i in 
quas i tu t to il ter r i tor io nazionale . 

Accanto al razz ismo « di colore », per­
m a n e in ques ta Repubbl ica un razz i smo 
« in te rno », non legato al colore della 
pelle, m a allo s ta to di nasci ta , e che è 
presente a tu t t i i livelli, non solo t ra gli 
s t ra t i sociali meno provvedut i , m a anche 
nella classe med ia e che genera effetti 
odiosi ed incompat ib i l i con la Costitu­
zione e con la fisionomia di uno S ta to 
civile che abb ia la fondata ambiz ione di 
essere pro tagonis ta dello svi luppo del fe­
nomeno comuni ta r io . 

Questa Commissione ha p roceduto ad 
un 'e lencazione dei soggetti ai qual i chie­
dere notizie e rivolgere quesi t i che - vo­
glio precisar lo fin d 'ora , anche per la cor­
tese a t tenzione del min i s t ro - non sa­
r a n n o diret t i solo ad acquis i re informa­
zioni, m a an t i c ipe ranno anche la r ichiesta 
di c amb ia r e il c o m p o r t a m e n t o degli or­
gani investit i del potere poli t ico. 
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Cominceremo l ' indagine ascol tando i 
ministr i dei dicasteri interessat i . Verrà 
successivamente ascol ta ta con mol ta at­
tenzione la voce dei r appresen tan t i dei 
lavoratori s t ranier i in I tal ia , dei s inda­
cat i , degli enti locali (comuni , province e 
regioni) e dei diversi organismi a cara t ­
tere volontar is t ico operant i nel se t tore . La 
Commissione chiederà anche agli enti di 
s tudio e di r icerca che si sono occupat i 
de l l ' a rgomento di sostenere la sua a t t i ­
vi tà . 

Infine, dopo che la Commissione avrà 
acquis i to un p a n o r a m a comple to , torne­
r emo ad ascol tare i minis t r i interessat i , 
in modo che il Governo possa fornire 
eventuali integrazioni e, sopra t tu t to , r i­
spondere ai quesi t i sorti in base alle 
audizioni svolte. 

Abbiamo già avuto un r iscontro posi­
tivo da pa r t e di coloro ai qual i la Com­
missione si è r ivolta . Sono sicuro che il 
Governo sarà au torevolmente presente e 
concre tamente a t t ivo nel confronto cui 
da r emo vi ta nel corso di ques ta indagine 
conoscit iva. 

Do la paro la al min i s t ro del l ' in terno, 
r ingraziandolo per aver ader i to con 
an imo posit ivo al nos t ro invito. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Signor presidente , onorevoli colleghi, de­
sidero r ingraziare il pres idente Labriola e 
la Commissione pe r avere voluto dedi­
care , con grande sensibi l i tà poli t ica, al 
del icato p rob lema della presenza e delle 
condizioni degli s t ranier i nel nos t ro paese 
un ' indagine conoscit iva. 

Dichiaro la mia p iena disponibi l i tà , 
sia a ques ta i l lustrazione in t rodut t iva , sia 
agli ul ter iori appor t i che il pres idente ha 
p reannunc ia to , anche in te rmini di que­
siti specifici che po t r anno essere rivolti ai 
minis t r i ed al Governo. 

Sono ben lieto di poter recare il mio 
cont r ibu to di riflessione sul p rob lema . 

Nelle moderne società europee ed occi­
dental i , la presenza di c i t tadini s t ranier i 
costituisce un p rob lema polit ico dalle va­
rie implicazioni giuridiche, economiche e 
sociali. Si pone, in p r imo luogo, la neces­
sità per gli S ta t i di regolare l ' ingresso ed 

il soggiorno degli s t ranier i nel r ispet t ivo 
terr i tor io , con u n a no rma t iva ispirata a 
rigorosi cr i ter i garant is t ic i , conformi al 
r i spe t to dei pr incìpi vigenti in ma te r i a di 
dir i t t i de l l ' uomo ed alle esigenze di una 
società in ternazionale sempre più pe rmea­
bile e con t rassegna ta da l iber tà di movi­
m e n t o e di circolazione delle persone. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SILVIA BARBIERI 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
D'al t ra pa r t e , il p ro t ra r s i nel t e m p o della 
presenza degli s t ranier i nel ter r i tor io dei 
vari S ta t i impone a quest i u l t imi l'esi­
genza di p red i spor re u n a serie di s t rut­
ture e di is t i tut i volti ad ass icurarne la 
p e r m a n e n z a in condizioni di regolar i tà e 
ad impedi re il r ischio di cont ras t i con la 
popolazione res idente , che, non di r ado , 
possono essere al l 'or igine di fenomeni di 
insofferenza e di conflitti di n a t u r a etnica 
e sociale. 

In definitiva, si t r a t t a di a rmonizzare 
e di adeguare progress ivamente il t r a t t a ­
m e n t o r i servato agli s t ranier i a quel lo di 
cui fruiscono tu t t i gli a l t r i c i t t ad in i . 

Il p rob lema , che si è del ineato nelle 
grandi linee, è pressoché c o m u n e a tu t te 
le democraz ie indust r ia l i de l l 'Europa e 
del m o n d o occidenta le . 

I t ra t t i dis t int ivi della ques t ione deb­
bono essere qu ind i tenut i present i anche 
in r i fer imento al nos t ro paese , ove la pre­
senza di c i t tadin i s t ranier i è s t a t a favo­
r i ta ed accen tua ta dal le r ap ide t rasforma­
zioni economiche che h a n n o cont raddi ­
s t into, in quest i u l t imi t empi , lo svi luppo 
ed i c a m b i a m e n t i della società i ta l iana . 

Invero, dal secondo conflit to mondia le 
in poi, l ' I talia ha a t t r ave r sa to un processo 
lento, m a g radua le , di avv ic inamento e di 
integrazione con i paesi p iù avanza t i del 
cont inente , grazie sop ra t tu t to al la costru­
zione europea . 

In ques ta s i tuazione si è de te rmina to 
un sostanziale m u t a m e n t o della società 
i ta l iana , favorito in modo p reminen te da 
u n a maggiore diffusione del benessere 
economico e sociale, da u n a conquis ta di 
sempre maggiori spazi di l iber tà per tu t t i 
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i ci t tadini e, quindi , da un sempre più 
elevato flusso di s t ranier i nel nost ro 
paese. 

Il fenomeno ha obie t t ivamente rag­
giunto, negli u l t imi tempi , una singolare 
consistenza, come r isul ta dagli ol t re 128 
milioni di s t ranier i (il da to è fornito dal 
servizio s t ranier i del d ipa r t imen to della 
pubblica sicurezza) che, so l tanto nello 
scorso anno , sono t rans i ta t i in I tal ia , at­
traverso le frontiere. 

La presenza di s t ranier i nel terr i tor io 
nazionale viene poi ad accentuars i per 
l 'a t t rat t iva eserci ta ta dal nost ro paese nei 
confronti di c i t tadini che, provenient i in 
prevalenza dall'Africa e dell 'Asia, giun­
gono in Italia con motivazioni tur is t iche, 
ma mi rando in real tà a conseguire occu­
pazioni lavorative in settori di a t t iv i tà 
economica che, per l 'accresciuto benessere 
diffuso su scala nazionale, non incont rano 
più il favore dei c i t tadini i tal iani . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
SILVANO LABRIOLA 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. A 
fronte della s i tuazione del ineata e dei 
mutamen t i intervenuti nella società ita­
liana non corr isponde, per a l t ro , un ade­
guamento degli s t rument i normat iv i of­
ferti dal la vigente legislazione, che ri­
sulta, per tale motivo, a lquan to carente e 
lacunosa. 

La disciplina a t tua le in mate r ia di in­
gresso e soggiorno di s t ranier i nel terri to­
rio nazionale è a t tua lmen te contenuta nel 
titolo V, articoli 142-152, del testo unico 
delle leggi di pubbl ica sicurezza e nel 
corr ispondente titolo V, articoli 261-271, 
del relativo regolamento di esecuzione. 

La normat iva vigente nul la prescrive, 
in verità, circa le condizioni cui è subor­
dinato l ' ingresso nel terr i tor io nazionale 
dei c i t tadini s t ranier i : condizioni che ri­
sul tano indicate, per a l t ro , in manie ra 
vaga, solo in singoli accordi s t ipulat i dal­
l 'Italia con i vari paesi . 

Tali accordi r iguardano esclusivamente 
la prescrizione o meno del visto d'in­
gresso, in modo che ai c i t tadini di alcuni 

S ta t i il visto può essere r i lasciato d i re t ta­
men te dalle r appresen tanze d ip lomat iche 
e consolari i ta l iane al l 'es tero, so l tan to per 
motivi turis t ici , men t r e nei confronti di 
a l t r i s t ranier i non è necessario n e m m e n o 
il visto prevent ivo. L 'appl icazione di tale 
cr i ter io non ha m a n c a t o e non m a n c a 
tu t to ra di offrire marg ine per valutazioni 
discrezionali , sia presso le r appresen tanze 
d ip lomat iche e consolar i , sia alle frontiere 
di ingresso i ta l iane. 

Per tali mot ivi , il Ministero dell ' in­
te rno ha r i t enu to oppor tuno d i r a m a r e , nel 
t empo , varie circolar i . 

La legislazione vigente nul la prescr ive, 
inol tre , per ciò che r iguarda le a t t iv i tà 
diverse dal tu r i smo. Anche in tali casi si 
è p rocedu to med ian te singoli accordi , sti­
pula t i dal l ' I ta l ia con vari paesi , i qual i 
s tabi l iscono che, per motivi diversi dal 
tu r i smo, è sempre necessario il r i lascio 
prevent ivo di uno specifico visto, da ri­
chiedersi dai singoli s t ranier i al la r appre ­
sentanza d ip lomat ica o consolare i ta l iana 
nel paese d ' appa r t enenza o di s tabi le resi­
denza del r ichiedente . 

Ciò è s tabi l i to per consent i re un ' ap -
profondita valutazione sia delle pr ior i ta­
rie ed i r r inunciabi l i esigenze di sicurezza, 
r iconducibi l i ai compi t i is t i tuzionali dello 
S ta to tesi a ga ran t i re nel ter r i tor io u n a 
pacifica ed o rd ina ta convivenza, sia del 
prevent ivo acce r t amen to della sussis tenza 
dei presuppost i che leg i t t imano il r i lascio 
del visto e, qu ind i , l ' ingresso in I tal ia dei 
singoli s t ranier i . 

La normat iva stessa non prevede, in­
fine, a lcuna sanzione per l ' ingresso clan­
des t ino dei c i t tadini s t ranier i . 

Tale carenza no rma t iva ha , qu indi , fi­
ni to per cont r ibu i re al la di la tazione del 
fenomeno, che va a s sumendo proporzioni 
sempre crescent i . Numeros i sono, infatti , 
gli s t ranier i di diversa e tnia che, privi di 
regolare visto d ' ingresso, r iescono ad in­
filtrarsi a t t r averso alcuni pun t i della 
lunga fascia di confine ter res t re , che va 
dal la Francia al la Jugoslavia o dei 220 
chi lometr i della zona boschiva che separa 
l 'I talia dal la Jugoslavia o, ancora , degli 
8.000 chi lometr i di costa, ove riesce più 
facile e ludere la vigilanza (grazie anche , 
in alcuni casi, a l l 'opera di organizzazioni 
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clandest ine dedi te al traffico illecito di 
manodopera s t raniera) . 

Ulteriore e lemento che favorisce la lie­
vitazione di anomal i insediament i è poi 
cost i tui to dal la m a n c a t a previsione di 
un ' adegua ta e mode rna discipl ina del per­
messo di soggiorno, cons idera to che nes­
sun effetto è previsto in relazione al man­
cato r innovo dello stesso, alla scadenza 
del te rmine s tabi l i to o alla sua eventuale 
revoca o annu l l amen to . 

Alla da ta del 2 novembre 1988 gli 
s t ranier i soggiornanti in I tal ia , con rego­
lare permesso di soggiorno, r i su l tano es­
sere 645.318. 

I dat i r ipor ta t i , per a l t ro , r i gua rdano 
esclusivamente gli s t ranier i che, nel ri­
spet to della vigente legislazione, h a n n o 
notificato la loro posizione, ai fini dell ' in­
gresso e del permesso di soggiorno, alle 
competent i au tor i tà . 

Nei dat i ci tat i non sono compres i , 
quindi , tut t i gli a l t r i s t ranier i che, co­
m u n q u e ent ra t i in I tal ia, vivono in posi­
zione irregolare. 

È difficile s tabi l i rne con certezza l'en­
t i tà, t ra l 'a l t ro in cont inua evoluzione. 
Essi r i su l tano, comunque , occupat i in set­
tori di a t t iv i tà economica connessi con 
l 'agricoltura, la mar iner ia , la r is torazione, 
gli a lberghi , le autor imesse e, in maggior 
misura , nel set tore domest ico. 

Le ci t tà dove maggiore è l ' incidenza 
del fenomeno sono Genova, Milano, To­
rino, Bologna e Reggio Emil ia , per le 
prospett ive di occupazione offerte in rela­
zione alle s t ru t tu re industr ia l i ivi esi­
s tent i . 

Roma e Napoli cost i tuiscono, invece, i 
centri u rban i più appet ibi l i per l 'occupa­
zione nel set tore domest ico. 

Palermo, Trapani e Agrigento, dove 
più vasto è l'afflusso di c i t tadini nordafri­
cani , offrono dal can to loro sbocchi so­
p ra t tu t to nei settori connessi con la lavo­
razione dei prodot t i della pesca, a bordo 
dei pescherecci, o, per periodi s tagional i , 
nelle campagne . 

Rivestono, infine, interesse anche le 
ci t tà di Lat ina e Caserta, per ciò che 
r iguarda l 'occupazione nelle campagne , 
per periodi s tagional i . 

F lu t tuan t i presenze, a scadenze stagio­
nali , si reg is t rano anche nelle regioni di 
tu r i smo ba lne ra re e nelle ci t tà ad a l to 
indice di a t t raz ione tur is t ica , per la ven­
di ta a m b u l a n t e , spesso abusiva, di ar t i ­
coli pseudor ienta l i , nonché in regioni ad 
economia agricola, per la raccol ta dei 
prodot t i della te r ra o per la preparaz ione 
delle col ture . 

S t r e t t a m e n t e connesso con il lavoro 
c landes t ino è il pericolo di ramificazioni 
della de l inquenza nel merca to del lavoro 
occulto e il sorgere di organizzazioni de­
dite al traffico della m a n o d o p e r a stra­
niera . 

In tale direzione, le forze di polizia 
svolgono con impegno la loro azione, che 
ha consent i to di raggiungere anche risul­
tati apprezzabi l i con l ' individuazione di 
c i t tadini i tal iani e filippini impl icat i nello 
s f ru t tamento della manodope ra s t raniera . 

Per con t ras ta re il fenomeno, ho impar­
tito pun tua l i diret t ive agli organi di poli­
zia, r i ch i amando l 'a t tenzione circa l'esi­
genza di cos tant i , rigorosi e capil lar i con­
trolli alle singole frontiere. 

L 'a t t ivi tà spiegata dalle forze dell 'or­
dine nello specifico set tore viene ora ad 
avvalersi delle nuove disposizioni intro­
dot te in ma te r i a dal la legge 30 d icembre 
1986, n. 943, che ha inteso discipl inare il 
col locamento ed il t r a t t a m e n t o degli s tra­
nieri ex t racomuni ta r i immigra t i ed argi­
nare , med ian te la previs ione di sanzioni 
penal i , le immigraz ioni c landes t ine . 

I t ra t t i dist int ivi della no rma t iva si 
impern iano sos tanz ia lmente sui seguenti 
pun t i : r iconoscimento, in a r m o n i a con i 
pr incìpi cost i tuzional i , della pa r i t à di di­
ri t t i t ra lavorator i s t ranier i e loro fami­
glie e lavorator i i tal iani; garanz ia dell 'e­
sercizio dei dir i t t i sociali e sani ta r i ; pre­
visione di organi , a livello cent ra le e re­
gionale, aventi il compi to di discipl inare i 
flussi migra tor i , di r ep r imere le in terme­
diazioni illegali di manodope ra e di tute­
lare i dir i t t i civili, sociali , economici e 
cul tura l i dei lavoratori immigra t i e delle 
loro famiglie; is t i tuzione, presso il Mini­
s tero del lavoro e della previdenza so­
ciale, di un appos i to servizio per i pro­
blemi dei lavorator i immigra t i extra-
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comuni tar i ; espressa previsione del d i r i t to 
di r icongiungimento del coniuge e dei fi­
gli a carico non emigrat i ; previsione di 
norme per r a v v i a m e n t o al lavoro degli 
s tranieri disoccupati ; previsione di no rme 
per gli s t ranier i s tudent i - lavorator i (con 
un min imo di 500 ore di lavoro annual i ) ; 
previsione di procedure per l 'accesso in 
Italia finalizzato a l l ' esp le tamento di a t t i ­
vità lavorat iva; norme per o t tenere la re­
golarizzazione della posizione degli s t ra­
nieri presenti nel terr i tor io dello S ta to in 
da ta anter iore al 27 gennaio 1987 (data 
di en t ra ta in vigore della legge 30 dicem­
bre 1986, n. 943). 

È questo un aspet to che mi consente 
un p r imo apprezzamento dei r isul tat i rag­
giunti e che induce, in par i t empo, a 
qualche riflessione. 

Allo s ta to , 91.103 s tranier i r i su l tano 
essersi avvalsi della possibil i tà di regola­
rizzare la propr ia posizione, sia ai fini 
del l 'a t t ivi tà lavorat iva, sia ai fini del sog­
giorno. 

In relazione ai r isul tat i conseguiti e 
per venire incontro alle esigenze sociali 
evidenziate da più par t i , il Pa r l amento ha 
approvato la legge 16 marzo 1988, n. 81 , 
con la quale i te rmini per la regolarizza­
zione sono stat i differiti al se t t embre 
1988. 

Di tale u l t imo beneficio hanno fruito 
circa 9.500 stranier i fino al 30 se t tembre 
scorso. 

Sul numero , obie t t ivamente l imita to , 
delle regolarizzazioni ha ce r t amente in­
fluito il t imore dei lavoratori s t ranier i di 
perdere la propr ia occupazione a fronte 
della tendenza dei dator i di lavoro di 
t rar re lucro da prestazioni lavorat ive a 
basso costo. 

Inoltre, va considerato che molti degli 
s tranieri clandest ini sono dediti al com­
mercio in forma ambu lan te , la cui disci­
plina legislativa era s ta ta a suo t empo 
inserita in un apposi to disegno di legge 
governativo, successivamente decaduto 
per la fine ant ic ipa ta della legislatura. 

D'al tra par te , la legge n. 943 del 1986 
ha avuto finora l imi ta ta appl icazione, sia 
da par te degli organi dello S ta to , coin­

volti sot to diversi profili, sia da pa r te 
delle regioni . 

Si t r a t t a infatti di una complessa nor­
ma t iva che r ichiederà un cer to t empo per 
essere appl ica ta in tegra lmente e che ne­
cessita, a tal fine, di un ' adegua t a presa di 
coscienza, da pa r t e del tessuto sociale, 
delle nuove rea l tà . 

Il Governo non m a n c h e r à di a t t ivars i 
affinché s iano ado t t a t i tu t t i i provvedi­
ment i ammin i s t r a t iv i , previst i dal le nuove 
disposizioni, e si impegna a farsi p romo­
tore anche degli eventual i in tervent i di 
n a t u r a legislativa che l 'esperienza appl i ­
cat iva renderà necessari per migl iorare 
u n a legge che può già definirsi buona e 
che viene r i t enu ta t ra le più avanza te del 
m o n d o nella ma te r i a . 

Infine, si t r a t t a di da re un ' in te rpre ta ­
zione estensiva a quelle n o r m e della legge 
che solleci tano più organi dello S t a to e 
gli enti di pa t rona to a dare una cor re t ta 
informazione della legge medes ima nel­
l ' in tento di conseguire un'effettiva inte­
grazione sociale degli s t ranier i . 

Su questo t ema , in modo più diffuso, 
po t rà dare informazioni a l la Commiss ione 
il min is t ro del lavoro, onorevole Formica . 

Nella comun i t à s t ran ie ra presente in 
I tal ia , un ruolo di rilievo è poi rappresen­
ta to dai c i t tadini di varie naz ional i tà che 
sempre più numeros i vengono nel nos t ro 
paese per l 'accresciuto interesse verso le 
ist i tuzioni cul tura l i i ta l iane . 

Esistono, tu t tavia , obiett ivi l imiti al la 
disponibi l i tà di accogl imento delle sem­
pre p iù pressant i r ichieste di iscrizione 
univers i tar ia , cons idera ta l 'analoga richie­
sta degli s tudent i i ta l iani . 

A tale scopo, negli u l t imi ann i , in as­
senza di un 'o rganica discipl ina legislativa, 
si è reso necessario d i r amare , di concer to 
con i Ministeri degli affari esteri e della 
pubbl ica is t ruzione, disposizioni per disci­
p l inare l ' ingresso di s tudent i s t ranier i in 
I tal ia . 

Tali diret t ive sono intese a tu te la re 
quegli s t ranier i che scelgono rea lmen te 
l ' I talia per comple ta re la loro formazione 
professionale e ad impedi re il sovraffolla­
men to delle sedi univers i tar ie , a l imen ta to 
da quei c i t tadini s t ranier i che, con il mo-
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tivo di s tudio, coprono la volontà di re­
s tare nel terr i tor io nazionale per a l t r i 
obiett ivi . 

In questo set tore è quindi indispensa­
bile una normat iva organica che regola­
menti l'afflusso degli s tudent i s t ranier i in 
Italia e ne agevoli la frequenza ed il pro­
fitto negli s tudi . 

Pre l iminare a tale disciplina è comun­
que la regolamentazione dell ' ingresso e 
del soggiorno degli s t ranier i in I tal ia . 

È una quest ione che r ichiede infatti 
una non più r inviabile soluzione volta a 
conciliare due opposte esigenze: quel la di 
garant i re il soggiorno e la pe rmanenza in 
Italia di c i t tadini s t ranier i che r isul t ino 
in regola con la legge e quel la di perse­
guire, con il dovuto rigore, quan t i giun­
gono i l legalmente nel nost ro paese. 

In proposi to, è fermo convinc imento 
del Governo che da tali misure non po t rà 
non derivare una maggiore tute la per lo 
stesso c i t tadino s t raniero , anche per il ri­
spet to del pr incipio di reciproci tà , che 
regola la pe rmanenza ed il soggiorno del 
c i t tad ino i ta l iano al l 'es tero. 

È questo un compi to cui tu t t i , Go­
verno e Par lamento , s i amo ch iamat i con 
un impegno di sempre maggiore respon­
sabil i tà in relazione all 'esigenza di a r m o ­
nizzare la legislazione i ta l iana con quel la 
vigente nella più a m p i a società in terna­
zionale e, in vista della scadenza del 
1992, con quel la vigente ne l l ' ambi to co­
muni ta r io . 

Il Governo si è impegna to a presen­
tare q u a n t o p r i m a un disegno di legge, 
già in corso di avanza ta e laborazione, che 
colmi i vuoti a t t ua lmen te esistenti nell 'or­
d inamen to e cioè preveda il r iconosci­
men to agli s t ranier i legalmente resident i 
in I tal ia della pa r i t à di t r a t t a m e n t o con i 
c i t tadini i tal iani in ma te r i a di servizi so­
ciali, assistenza sani ta r ia , accesso all ' i­
s t ruzione ed a l l ' abi taz ione. Il compi to di 
coordinare l ' iniziativa, cui sono interes­
sati il Ministero degli affari esteri , il Mi­
nistero del l ' in terno e quello della pub­
blica is truzione, è s ta to affidato al mini­
s tro per gli affari sociali, Jervol ino Russo. 

PRESIDENTE. Nel prosieguo della no­
s t ra indagine è previs ta p ropr io l 'audi­
zione del min is t ro Jervol ino Russo. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. Il 
disegno di legge dovrà inoltre contenere : 
apposi te no rme sull 'accesso e sul respin­
g imen to degli s t ranier i al la frontiera; 
un ' adegua t a e mode rna discipl ina del per­
messo di soggiorno, aven te di regola vali­
d i tà b iennale , cui è connessa la possibi­
lità di o t tenere autor izzazioni e licenze, 
ol t re al l ' iscrizione anagraf ica presso il co­
m u n e di res idenza, ed il r i lascio della 
ca r t a d ' ident i tà ; nuove n o r m e relat ive al­
l 'espulsione degli s t ranier i dal ter r i tor io 
dello S ta to , d a n d o agli stessi l 'opportu­
ni tà di non essere r inviat i verso Sta t i 
dove po t rebbero essere ogget to di perse­
cuzione per motivi di razza, sesso, l ingua, 
c i t t ad inanza , religione ed opinioni politi­
che; la previsione del rea to di favoreggia­
men to di ingresso irregolare di c i t tad in i 
s t ranier i nel ter r i tor io dello S ta to . 

Un 'a l t ra ragione, ben più significativa, 
che spinge gli s t ranier i verso il nos t ro 
paese, è la r icerca di asi lo poli t ico. Il 
n u m e r o dei rifugiati r i su l ta in cos tante 
a u m e n t o in relazione anche alle diverse 
si tuazioni locali che in varie par t i del 
m o n d o spingono un n u m e r o sempre mag­
giore di persone a t rovare protezione nei 
paesi europei cont ro persecuzioni politi­
che e religiose. 

L'Italia ha rat if icato la Convenzione di 
Ginevra del 28 luglio 1951 sui rifugiati, 
sot toscr ivendo la c lausola terr i tor ia le in 
vi r tù della qua le si è impegna ta a ricono­
scere lo status di rifugiato poli t ico solo ai 
profughi provenient i dai paesi europei 
(clausola del la cos iddet ta « r i s e r v a geo­
grafica »). Tale c i rcos tanza non ha co­
m u n q u e imped i to di accogliere nella Re­
pubbl ica profughi di a l t re etnie per i 
qual i , in v i r tù della vigente normat iva , 
non r isul ta possibile r iconoscere i dir i t t i e 
le garanzie della Convenzione. 

Alla d a t a del 30 se t t embre scorso, il 
n u m e r o degli s t ranier i r ichiedent i la qua­
lifica di rifugiato, ai sensi della Conven­
zione di Ginevra, ed assist i t i con oneri a 
car ico de l l ' ammin i s t raz ione del l ' in terno, 
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a m m o n t a v a a 6.666 uni tà . Il da to riferito 
rivela un 'ul ter iore flessione r ispet to all ' i­
nizio del precedente mese di luglio 
(7.638) ed un 'apprezzabi le d iminuzione 
complessiva r ispet to agli s t ranier i assisti t i 
nel novembre 1987, che raggiungevano le 
12 mila uni tà . 

Il da to stesso costituisce, al tresì , il ri­
sul ta to del l ' impegno del Ministero dell ' in­
terno nell 'agevolare il t rasfer imento dei 
profughi verso i paesi di definitiva siste­
mazione. Né può t rascurars i l ' impegno 
del l ' amminis t raz ione volto ad ass icurare 
soddisfacenti livelli di assistenza sociale e 
sani tar ia ai profughi non riconosciuti ai 
sensi della Convenzione di Ginevra del 
1951, che rappresen tano una cospicua 
maggioranza degli s t ranier i assist i t i . 

Da più par t i è s ta ta p rospe t t a ta l'esi­
genza di superare tale anomal ia ; per­
tanto, sono a t tua lmen te allo s tudio nuove 
norme procedural i per il r iconoscimento 
dello status di rifugiato nonché il ricono­
scimento dei diri t t i spe t tant i a quan t i 
hanno o t tenuto tale status. 

In questo campo , l 'o r ien tamento per 
superare la l imitazione geografica posta 
dall ' I tal ia alla Convenzione di Ginevra sui 
rifugiati è indir izzato verso lo s tudio di 
p rogrammi prede te rmina t i che indivi­
duino contingenti di profughi per i qual i 
sarà possibile fornire ospi ta l i tà ed assi­
stenza. 

Inoltre, va r icercato un indispensabi le 
coordinamento con le analoghe legisla­
zioni degli al tr i paesi comuni ta r i , soprat­
tu t to per i raccordi fra i paesi di p r i m a 
ospital i tà , t ra i qual i è l 'Italia, e quelli di 
dest inazione, anche in relazione al pro­
cesso di integrazione ed in vista della 
liberalizzazione delle frontiere prevista 
per il 1992. 

Il p rob lema forma comunque oggetto 
di a t t en ta analisi da par te governat iva, a 
tal pun to che è in fase di e laborazione un 
apposi to schema di disegno di legge. La 
mater ia necessita, però, di a t t en ta rifles­
sione, in vista del supe ramen to della « ri­
serva geografica » e delle pressioni migra­
torie che interessano il nostro paese. 

La nuova normat iva , che, come ricor­
dava poc'anzi il presidente Labriola, do­

vrà dare concre ta appl icazione al l 'ar t icolo 
10 della Costi tuzione, r e l a t ivamente al di­
r i t to di asilo dei c i t tad in i s t ranier i in Ita­
lia, dovrà tenere nel dovuto conto le in­
tese internazional i in corso sulla ma te r i a . 
Ciò al fine di evi tare che dopo il 1992 gli 
s t ranier i , compres i quelli r ichiedent i 
asilo, pass ino t roppo faci lmente le nostre 
frontiere, r agg iungano senza ostacoli i 
paesi della Comuni tà europea e riflui­
scano poi da quest i nel nos t ro ter r i tor io . 

È impegno del nos t ro paese, cioè di 
una democraz ia repubbl icana , ass icurare 
11 d i r i t to di asilo nei casi in cui ne sussi­
s t ano i presuppost i di fatto; m a occorre 
essere, poi, in g rado di ga ran t i re condi­
zioni di vita accet tabi l i e non solo inter­
venti di na tu r a assis tenziale . 

Per conseguire un'efficace tutela della 
condizione dello s t ran iero in I tal ia sono 
ancora necessari intervent i che non la­
scino spazi ad i r regolar i tà , specie in dire­
zione della discipl ina dell ' ingresso e sog­
giorno che in t an ta misura favorisce il 
fenomeno della c landes t in i tà . 

Invero, i p rob lemi che i nuovi immi­
grat i si t rovano a dover affrontare non 
sono di scarsa r i levanza e r igua rdano la 
l ingua, un lavoro s tabi le , la casa, t radi­
zioni cul tura l i e religiose diverse. Tali fat­
tori hanno de te rmina to , per a lcuni di 
essi, indubbie difficoltà di ass imilazione 
ed inser imento , che spesso rendono gli 
s t ranier i - fatto ma i t roppo depreca to -
facile p reda di organizzazioni del c r imine , 
specie nei grandi centr i u rban i . 

Negli u l t imi t empi , inoltre, si sono re­
gis t ra t i episodi di insofferenza nei con­
fronti degli s t ranier i , che non h a n n o man­
ca to di avere un 'eco negli organi di 
s t a m p a e nel l 'opinione pubbl ica . Pren­
dendo spun to da tali deprecabi l i episodi, 
che solo in casi isolati h a n n o assunto l'a­
spet to ed i toni di vera e p ropr ia intolle­
ranza o di razz ismo, es t ranei al la no t ra 
t radiz ione di civiltà.. . 

GIOVANNI F E R R A R A . Non mol to estra­
nei, per la ver i tà ! 

ANTONIO G A V A , Ministro dell'interno. 
Non par lo degli episodi di razz ismo in­
terno . 
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PRESIDENTE. Per q u a n t o mi ri­
guarda , e spr imo riserve non solo per gli 
episodi di razzismo interno, m a anche , 
pur t roppo, per quello es terno. 

GIOVANNI FERRARA. Il razz ismo lo ab ­
b iamo d imos t ra to in Libia, in Etiopia. . . 

PRESIDENTE. Anche se le radici sono 
le stesse, in quei casi si t r a t t ava di impe­
r ia l ismo. 

GIOVANNI FERRARA. ... e Io a b b i a m o 
d imost ra to , negli anni sessanta, nei r ap ­
porti t ra c i t tadini del Nord e c i t tadini del 
Sud. 

PRESIDENTE. Su ques to s iamo d 'ac­
cordo. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Siamo ce r tamente d 'accordo nell 'espri­
mere giudizi su ciò che è avvenuto in 
passato; però r i tengo che le parole deb­
bano essere g ius tamente soppesate . 

Prendendo spun to - dicevo - da tali 
deprecabil i episodi, codesta Commissione 
ha voluto dedicare a l l ' a rgomento , nello 
scorso mese di luglio, un a m p i o e circo­
s tanzia to d iba t t i to pa r l amen ta r e , conclu­
sosi con l 'approvazione di una risoluzione 
che impegna il Governo ad una poli t ica e 
ad un 'az ione ammin i s t r a t iva volte a pre­
venire il verificarsi di tali manifestazioni . 
In par t icolare , la r isoluzione invi tava il 
Governo a dare piena a t tuaz ione al la 
legge 30 d icembre 1986, n. 943, ed a pro­
muovere un 'a t t iv i tà cu l tura le e d ' informa­
zione, d i re t te a favorire una corre t ta co­
noscenza delle leggi che r igua rdano la 
presenza di s t ranier i in I tal ia ol tre che 
l'effettivo accesso, degli stessi ai servizi 
garant i t i dal la legge ai c i t tadini i ta l iani . 

Per quan to a t t iene alle d i re t te respon­
sabil i tà del Ministero del l ' in terno, posso 
ass icurare la Commissione che mass ima 
impor tanza ed a t tenzione vengono costan­
temente r iservate, da tu t te le component i 
l ' amminis t raz ione , agli impegni contenut i 
nella risoluzione, e che sono pronto a 
cogliere tu t t i i sugger iment i , o le cr i t iche, 
che dovessero essere formulati r i spet to al­

l 'osservanza della r isoluzione stessa. D'al­
t ra pa r t e , non posso fare a meno di osser­
vare che le forze del l 'ordine hanno sem­
pre dispiegato, nello spir i to della loro tra­
dizione, un ruolo a t t ivo nella difesa dei 
dir i t t i civili di ch iunque sia presente sul 
ter r i tor io nazionale , senza d iscr imina­
zione, in un 'o t t i ca di sol idar ietà , di egua­
gl ianza e di giust izia sociale. 

Per a l t ro , pe r r endere p iù efficace ed 
incisiva l 'a t t ivi tà di prevenzione, con cir­
colare del 1° giugno scorso ho r i ch i ama to 
l 'a t tenzione degli organi di polizia sull 'e­
sigenza di svolgere un ' a s s idua vigilanza 
per contenere il pericolo di u n a degenera­
zione dei fenomeni d ' in tol leranza nei con­
fronti degli s t ranier i e di impr imere il 
mass imo impulso a l l ' a t t iv i tà informativa 
ed invest igat iva per l ' individuazione dei 
responsabil i di simili incresciosi episodi . 

P r ima di concludere , des idero ricor­
dare agli onorevoli colleghi come ai pro­
blemi della presenza e del soggiorno di 
c i t tadini s t ranier i venga r ivolta crescente 
a t tenzione anche da pa r t e degli organi 
responsabil i della Comuni tà europea . 

Il 29 giugno scorso, infatti , la Com­
missione delle Comuni tà europee ha tra­
smesso al Consiglio un proge t to di risolu­
zione relat ivo al la lot ta cont ro il razzi­
smo e la xenofobia. 

Tale proget to ha lo scopo di da re at­
tuazione al la d ichiaraz ione dell ' I 1 giugno 
1986, con la qua le il Pa r l amen to europeo 
e gli o rganismi comuni t a r i h a n n o 
espresso la volontà di proseguire gli 
sforzi « per proteggere l ' individual i tà e la 
d igni tà di ogni m e m b r o della società e di 
r if iutare quals ias i forma di segregazione 
degli s t ranier i ». 

Per conseguire tale obiet t ivo vengono 
del ineate a lcune misure di ca ra t t e re legi­
slat ivo ed intervent i nel se t tore dell 'infor­
mazione e del l ' i s t ruzione, che si propon­
gono di favorire l 'e l iminazione dei pregiu­
dizi razzial i e di sv i luppare il senso ci­
vico ed i valori del p lu ra l i smo e della 
tol leranza t ra i giovani di tu t t a l 'Europa. 

Onorevoli colleghi, r i tengo di aver suf-
f icentemente riferito circa l ' impegno co­
s tan te posto in essere dal Ministero del­
l ' interno nel da re a t tuaz ione al la no rma-
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tiva vigente in mate r ia di presenza e di 
soggiorno di c i t tadini s t ranier i nel terri to­
rio nazionale. 

Nello svolgimento di tale compi to , il 
Ministero del l ' in terno è sempre più mosso 
dalla responsabile consapevolezza di do­
ver assicurare agli s t ranier i in I tal ia un 
t r a t t amen to analogo a quello r iservato 
agli al tr i c i t tadini i tal iani , in a rmon ia 
con quan to avviene nella società europea 
ed occidentale. 

Per tale motivo, il Governo ha avver­
tito l 'esigenza di avviare la predisposi­
zione di nuovi s t rument i normat iv i che, 
in sosti tuzione del l 'a t tuale legislazione, 
per a l t ro supera ta dai tempi , corrispon­
dano anche all 'obiett ivo di adeguars i , in 
misura sempre maggiore, ai princìpi co­
sti tuzionali , che del ineano la fisionomia 
di una società democrat ica , ape r t a e plu­
ralista. 

In tale prospet t iva si muove, quindi , 
l ' iniziativa del Governo di una nuova nor­
mat iva sull ' ingresso ed il soggiorno dei 
ci t tadini s t ranier i in Italia, nella salva­
guardia degli indispensabil i cardini demo­
cratici che cont raddis t inguono la nostra 
democrazia repubbl icana . 

Nello stesso spiri to, il Governo non 
manca di prendere anche in considera­
zione tut t i quei settori di in tervento che 
possano, di volta in volta, essere indicati 
dal l 'esperienza. 

In conclusione, la presenza di un con­
sistente numero di c i t tadini s t ranier i nel 
terr i torio nazionale rappresen ta un da to 
nuovo della real tà sociale i ta l iana, con il 
quale tu t ta la popolazione è c h i a m a t a a 
confrontarsi, e rappresenterà , t ra non 
molti anni , un fatto nuovo per l ' intero 
continente europeo, con il quale , quindi , 
tut t i gli europei dovranno misurars i . 

Mi rendo conto che è mol to più diffi­
cile operare per garant i re rea lmente i di­
ritt i dei c i t tadini s t ranier i in I tal ia, ora 
che il fenomeno si presenta nella sua con­
cretezza e si ingigantisce, m e n t r ^ era 
molto facile l imitarsi a semplici afferma­
zioni in passato, quando il fenomeno di 
cui ci s t iamo occupando era quasi inesi­
stente nel nostro paese. 

Riconosco, qu indi , che al m o m e n t o 
non esiste in I tal ia una m a t u r a coscienza 
sociale, p ron ta ad affrontare quest i pro­
blemi per i qual i , sempre più, si rivela 
indispensabi le lo svi luppo di u n a psicolo­
gia collet t iva e della disponibi l i tà neces­
sar ia per acce t ta re , a tu t t i i livelli della 
vita sociale, la convivenza con i c i t tadini 
s t ranier i . 

Il fenomeno in quest ione, tu t tavia , è 
i m m a n c a b i l m e n t e des t ina to ad accen­
tuarsi nel t empo, in relazione sia al la 
cresci ta demografica dell 'Asia e dell'A­
frica, sia al la vocazione europea e medi­
te r ranea del nos t ro paese, sia infine - mi 
sia consent i to - al la « cresci ta sot to 
zero » della nost ra popolazione. 

Il supe ramen to della difficile si tua­
zione r ichiede, qu ind i , il con t r ibu to fat­
tivo di tu t te le ist i tuzioni responsabi l i . 

Certo, le forze del l 'ordine non manche­
r anno di svolgere u n a sempre maggiore 
vigilanza in un set tore così del icato. 

Per a l t ro , le difficoltà che incon t rano i 
c i t tadini s t ranier i in I tal ia non po t r anno 
essere supera te solo grazie ad un 'a t t iv i t à 
di prevenzione, p u r se specif icamente mi­
ra ta , o di repressione. 

È necessaria, infatti , una serie ar t ico­
lata di misure e di interventi , per la cui 
a t tuaz ione è r ichiesta l 'a t t ivazione di 
tu t te le energie disponibi l i : dal la realizza­
zione, sopra t tu t to nelle grandi aree me­
t ropol i tane, delle s t ru t tu re necessarie a 
favorire l 'accoglimento degli s t ranier i , 
agli intervent i che po t r anno essere pro­
mossi nel c a m p o della cu l tu ra e dell 'edu­
cazione per sensibil izzare magg io rmen te 
le giovani generazioni . 

Solo in tale modo sarà possibile favo­
rire l'effettivo inser imento degli immi­
grat i nel tessuto vivo della società ed evi­
tare i rischi di conflitti con la popola­
zione residente , i qual i sono al l 'origine di 
quelle manifestazioni di insofferenza che 
non m a n c a n o di susci tare nel Governo 
mot iva te apprens ioni . 

Sono anche queste le ragioni che mi 
inducono a r ingraz iare il pres idente La­
briola ed a sa lu ta re con vivo compiaci­
men to l ' iniziativa assun ta dal la Commis­
sione affari cost i tuzional i , r iconfermando 
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la piena disponibi l i tà a migl iorare e, ove 
fosse necessario, a modificare le indica­
zioni emerse in sede governat iva. 

PRESIDENTE. Ringrazio il min i s t ro 
Gava per l ' ampio e documen ta to contr i ­
buto offerto al la nost ra indagine. 

GIOVANNI FERRARA. Ritengo che la 
Commissione debba disporre del t empo 
necessario per l 'analisi della relazione del 
minis t ro del l ' in terno; pe r tan to , chiedo che 
la discussione sia r invia ta ad a l t ra se­
du ta . 

PRESIDENTE. Non è possibile acco­
gliere la sua r ichiesta, onorevole Fer ra ra . 
Questa ma t t ina , in Assemblea, il g ruppo 
comunis ta ha chiesto ed o t t enu to la scon­
vocazione delle Commissioni du ran t e il 
d iba t t i to sul disegno di legge finanziaria 
e sul bi lancio dello S ta to . Si è così s tabi­
lito che nella g iornata odierna le Com­
missioni proseguano i loro lavori , re­
s tando inteso che da domani esse s a r anno 
sconvocate in concomitanza con le sedute 
dell 'Assemblea. 

Conseguentemente , ques ta Commis­
sione sarà convocata doman i m a t t i n a , 
alle 9, per il solo esame in sede consul­
tiva ai sensi del l 'ar t icolo 96-bis del rego­
lamento e sarà , successivamente , convo­
cata alle 13, al t e rmine della seduta ant i ­
mer id iana dell 'Assemblea. 

Per q u a n t o r iguarda la seduta odierna , 
la Commissione pot rebbe in tan to porre al 
minis t ro del l ' in terno un p r i m o g ruppo di 
quesi t i , invi tandolo ad una successiva 
audizione per concludere il d iba t t i to sulla 
sua relazione. Inoltre, non r i tengo oppor­
tuno r inviare i nostr i lavori perché, se 
dovessimo seguire ques ta s t r ada dopo 
ogni audizione, la nost ra indagine proce­
derebbe al ra l lenta tore . In ogni modo, gli 
uffici provvederanno a porre la relazione 
del minis t ro a disposizione di tu t t i i com­
missar i . 

GIANNI LANZINGER. Ringrazio il mi­
nis tro Gava per la sua disponibi l i tà a 
riferire al la Commissione non sol tanto i 
dat i acquisi t i , m a anche quelli prevedibil i 

in base alle iniziative governat ive. È, in­
fatti, di mass imo interesse per la Com­
missione conoscere gli impulsi che il Go­
verno in tende immet t e re sia nell 'azione 
ammin i s t r a t i va sia in quel la legislativa. 

Rispet to ai da t i di pa r t enza di cara t ­
tere stat is t ico-oggett ivo (gli unici in g rado 
di descrivere con precisione l 'ampiezza 
del fenomeno), vorrei chiedere al min is t ro 
il suo pare re su a lcune informazioni pro­
venienti da fonti qualif icate, come il Mi­
nis tero del l ' in terno, il CENSIS ed il Mini­
s tero del lavoro. 

Innanz i tu t to , gli « irregolari », cioè i 
c landest ini (provenienti p reva len temente 
da paesi ex t racomuni ta r i ) , osci l lerebbero 
t ra i 600 mila ed il mil ione. Si t r a t t a di 
lavoratori « in nero » che vivono in condi­
zioni di assoluta marg ina l i t à , sia sociale, 
sia lavorat iva . Da ques to pun to di vista, 
la legge n. 943 del 1986 non ha funzio­
na to , per una serie di ragioni sulle qual i 
gradirei conoscere l 'opinione del min is t ro . 

La tipologia di lavoratore descr i t ta da 
quel la legge è e s t r e m a m e n t e r idut t iva , in 
q u a n t o si riferisce al d ipendente s tabi le 
da un unico da tore di lavoro. Sapp i amo , 
invece, che il fenomeno de l l ' immigraz ione 
c landes t ina si dispiega « a ventagl io » su 
tu t te le possibili a t t iv i tà lavorat ive, com­
prese quelle au tonome , di cui pure va 
consent i ta la regolar izzazione. Tra queste 
u l t ime si può annovera re anche l 'a t t ivi tà 
del singolo « vu ' c u m p r à » che, formal­
mente , non d ipende da nessuno. 

Inol tre , la legge n. 943 non consente 
di regolar izzare la posizione dei lavora­
tori giornal ier i , pure di g rande r i levanza, 
come r icordava il min is t ro , in quel le pro­
vince in cui si eserci ta la raccol ta s tagio­
nale dei prodot t i agricoli . 

In base al la legge n. 943, infine, non è 
possibile regolar izzare i casi di dipen­
denza congiunta da più da tor i di lavoro. 

Vorrei r icordare u n da to a l l a rman te : 
da q u a n d o la legge è en t r a t a in vigore, 
so l tanto il 9,6 per cento dei c landest ini 
ha regolar izzato la p ropr ia posizione. Si 
t r a t t a di u n a percen tua le asso lu tamente 
esigua, dovuta anche al m a n c a t o r i spet to 
da pa r t e dei minis ter i interessat i delle 
incombenze ammin i s t r a t i ve ad essi a t t r i -
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bui te dalla legge (per esempio, non è 
s ta to ancora is t i tui to il Comita to per i 
lavoratori clandest ini ex t racomuni ta r i ) . 
Altr imenti , sarebbe s ta to già raggiunto 
quello che lei, signor minis t ro , definiva 
ancora come obiet t ivo, cioè la pa r i t à del 
c landest ino con il c i t tad ino per q u a n t o 
r iguarda i dir i t t i sociali e sani ta r i . 

Vi è, inoltre, il p rob lema della salva­
guardia del l ' ident i tà cul tura le . Una delle 
più impor tan t i minoranze l inguist iche nel 
nostro paese è o rmai quel la swahili, che 
non ha a lcuna occasione per espr imers i . 
A tal fine, sarebbe oppor tuno garan t i re 
apposit i luoghi di r iunione, come da 
tempo richiesto da quei lavorator i , in 
modo che essi possano identificarsi in 
una comuni tà . At tualmente , neanche que­
sta garanzia min ima viene ass icura ta 
dalle ist i tuzioni. 

Il g ruppo verde è par t i co la rmente sen­
sibile a queste temat iche ed in tende cono­
scere su di esse l 'o r ien tamento del Go­
verno per il futuro. 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Per quan to r iguarda il numero degli irre­
golari, non sono in grado di e spr imermi 
con certezza, m a le cifre indicate dall 'o­
norevole Lanzinger sono a t tendibi l i , an­
che se sono sempre p iut tos to perplesso di 
fronte alle s tat is t iche sul cosiddet to 
« sommerso ». 

È indubb iamente vero che le tipologie 
previste dal la legge n. 943 h a n n o deter­
mina to alcuni inconvenienti , in q u a n t o 
es t remamente l imita t ive (sono circa 91 
mila i c landest ini che h a n n o regolar izzato 
la loro posizione, cui se ne sono aggiunt i 
successivamente al tr i 9 mila) . Sot to que­
sto pun to di vista, il Governo non intende 
proporre un 'u l te r iore proroga perché si 
rende conto della necessità di intervenire 
in modo complessivo sulla mater ia , da un 
lato regolamentando l ' ingresso degli stra­
nieri sul nos t ro terr i torio, da l l ' a l t ro intro­
ducendo nella legge n. 943 nuove tipolo­
gie che consentano la denuncia anche dei 
casi indicati dall 'onorevole Lanzinger. 

Il Governo auspica che le sollecita­
zioni provenienti dal la Commissione si ri­
percuotano favorevolmente sull ' iter del di­
segno di legge già presenta to . 

PRESIDENTE. Se l 'onorevole Lanzin­
ger pe rmet t e , vorrei cogliere l 'occasione 
di ques ta p r i m a r isposta del minis t ro per 
porre due quest ioni . In p r imo luogo, in­
vito gli uffici a predisporre una raccol ta 
rag iona ta della g iur isprudenza del l 'u l t imo 
decennio sulla condizione dello s t ran iero 
in I tal ia, anche se p robab i lmen te tale rac­
colta avrà un valore relat ivo, in q u a n t o 
s a p p i a m o bene che lo s t ran ie ro è di fatto 
escluso dal la tu te la giudiziar ia , nel senso 
che nove volte su dieci non vi fa r icorso 
anche se è consapevole di avere sub i to 
un ' ingius t iz ia . 

In secondo luogo, faccio presente al 
min i s t ro Gava che la Commiss ione ha in 
p r o g r a m m a di ascol tare , nel corso dell ' in­
dagine , i s indaci delle c i t tà p iù interes­
sate al fenomeno. Mi chiedo se non sia il 
caso di prevedere anche l 'audizione dei 
prefett i , perché si ha la sensazione che le 
prefet ture s iano del tu t to ignare (penso 
per esempio a quel la di Caserta) del loro 
dovere di ass icurare adegua te forme di 
tu te la agli s t ranier i , non t an to r i spet to 
alle sopraffazioni da pa r t e dei poter i 
dello S ta to , q u a n t o nei confronti del la 
s t r u t t u r a sos tanz ia lmente ingiusta del 
merca to del lavoro e della d is t r ibuzione 
dei beni . 

Mi ha colpi to un episodio in sé non 
dico bana le m a senz 'a l t ro giornal iero, 
un'effemeride (però, qua lche volta, singoli 
episodi fanno capi re ciò che « formicola » 
sot to il m a n t o della superficie). Noi che 
viviamo a R o m a - chi più, chi meno -
pe r alcuni giorni della se t t imana , assi­
s t i amo allo spet tacolo s t ruggente dei gio­
vani polacchi fermi ai semafori , che, per 
sopravvivere, p res t ano qua lche assis tenza 
alle au tomobi l i di passaggio. Personal­
men te , sono r imas to mol to colpi to dal la 
civil tà e da l g rande garbo di quel la gio­
ventù, che versa in una condizione vera­
men te t r is te . I n d u b b i a m e n t e si t r a t t a di 
giovani s t ranier i meri tevoli del d i r i t to di 
asilo, in q u a n t o nel paese di appar t e ­
nenza le l iber tà fondamenta l i della demo­
crazia poli t ica non sono garan t i t e . Sen­
z 'a l t ro , la Polonia è un paese che r icade 
nella previsione del l 'ar t icolo 10 della Co­
st i tuzione, perché non vi è l iber tà poli t ica 
e s indacale ( tanto pe r fare un esempio) . 
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Recentemente , è s ta ta impa r t i t a ai vi­
gili u rbani la d i re t t iva di r ep r imere il 
fenomeno. Il prefetto di R o m a ha qual ­
cosa da dire in mer i to ? Il Pa r l amen to 
r ispet ta l ' au tonomia del l 'ente locale; ma , 
s icuramente , in sede di consiglio comu­
nale di Roma sorgerà qua lche p rob lema . 
In che modo lo S ta to garant isce il par i 
t r a t t a m e n t o ? Si po t rebbe capire un prov­
vedimento che tendesse a scoraggiare 
ogni a t t iv i tà svolta ai semafori , per mo­
tivi di ordine pubbl ico; però , dovrebbe 
r iguardare non solo i polacchi , m a anche 
gli i tal iani che, per esempio , vendono 
fiori a l l 'angolo di ponte Cavour. Se così 
non è, se il p rovvedimento è r ivolto solo 
ai c i t tadini polacchi , s i amo di fronte ad 
un c o m p o r t a m e n t o del l ' au tor i tà a m m i n i ­
s t ra t iva che non esito a definire infame. 
Sarebbe interessante conoscere l 'at teggia­
mento del prefetto di R o m a - che ha 
poteri di vigilanza, di reazione e di inter­
vento - in mer i to alla quest ione. 

Ho voluto c i tare un caso che è sot to i 
nostri occhi, per fare capire quale sia il 
t ipo di m u t a m e n t o di cu l tu ra a m m i n i ­
s t ra t iva che si r ichiede a l l ' appa ra to dello 
S ta to . 

ANTONIO GAVA, Ministro dell'interno. 
Pur t roppo, devo prendere pa r te ad un 'a l ­
t ra r iunione e, pe r tan to , non ho mol to 
t empo a disposizione. Per q u a n t o ri­
guarda l ' a rgomento t r a t t a t o dal presi­
dente , mol to delicato ed in mer i to al 
quale occorrerà un accer tamento , bisogna 
dis t inguere t ra il rifugiato e chi cerca un 
lavoro; il rifugiato a cui si dà asilo poli­
tico, a differenza del lavoratore di colore, 
viene assist i to ed alloggiato ad opera del 
Ministero del l ' in terno. In r i fer imento ai 
polacchi, che sono considerat i rifugiati 
politici, non sono in grado di precisare il 
loro status, in q u a n t o esiste ancora qual­
che interrogat ivo in mate r ia . Comunque , 
va sot tol ineata la diversi tà di regime e di 
t r a t t amen to esistente t ra il rifugiato e chi 
fa ingresso nel nost ro paese sol tanto per 
t rovare un lavoro. 

PRESIDENTE. Comprendo le argo­
mentazioni del minis t ro Gava; tu t tavia , la 

quest ione da me pos ta r igua rda la man ­
ca ta a t tuaz ione della n o r m a contenuta 
nel l 'ar t icolo 10, terzo c o m m a , della Costi­
tuzione. Ri tengo che il pr incipio in essa 
affermato sia c o m u n q u e vincolante e 
debba r appresen ta re u n e lemento di rife­
r imen to per le pubbl iche au tor i t à . 

L' ingiustizia p u ò manifestars i anche in 
un differente a t t egg iamento , di misericor­
dia o di to l leranza nei confronti degli 
i ta l iani e degli s t ran ier i . Gli uni e gli 
a l t r i eserc i tano a t t iv i tà non autor izza te , 
per cui r appresen ta un ' in iqu i t à l 'applica­
zione della legge solo per gli s t ranier i . 

AMEDEO ZAMPIERI. È anche u n a que­
st ione di differente en t i t à del fenomeno, 
nel caso degli i ta l iani e nel caso degli 
s t ranier i . 

PRESIDENTE. Al r iguardo , r i tengo 
che, nel nos t ro paese, le a t t iv i tà non 
autor izza te degli i ta l iani , che vengono tol­
lerate in base ad un comune pr incipio di 
convivenza, s iano in n u m e r o mol to supe­
riore r i spet to a quelle svolte dagli s t ra­
nier i . Non credo, qu ind i , che sia corre t to 
intervenire so l tan to su quest i u l t imi . 

L 'art icolo 10, terzo c o m m a , della Co­
st i tuzione così reci ta: « Lo s t ran iero , al 
qua le sia impedi to nel suo paese l'effet­
tivo esercizio delle l iber tà democra t iche 
ga ran t i t e dal la Cost i tuzione i ta l iana , ha 
d i r i t to d 'asi lo nel te r r i tor io della Repub­
blica, secondo le condizioni s tabi l i te dal la 
legge ». Si t r a t t a di u n a delle no rme co­
st i tuzionali in base alle qual i si può affer­
m a r e che il r azz i smo non è a m m e s s o dal 
nos t ro o r d i n a m e n t o . 

Ringrazio il min is t ro Gava per il suo 
con t r ibu to ai nostr i lavori . Egli è, ora , 
cos t re t to ad a l lon tanars i dal la nos t ra aula 
per i suoi impegni polit ici , m a av remo 
occasione di incont rar lo nuovamente nel 
corso della presente indagine conoscit iva. 

La seduta termina alle 18,10. 




